
Capolavorodi Pinin
Uno del dueprototipi ufficiali

della A6 1500 (1947), chedaanni

fa partedella collezionedel Museo
Nicolls di Vlllafranca (Verona).

Si ringrazia Adolfo Orsi

per la cortese collaborazione
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un'équipe totalmente cambiata.AdolfoOrsi
è il presidente, mentrei fratelli con origine

piacentina diventano condirettori. Ed èpro-

prio di questi annisotto il piombo la decisio-

ne chelaripartenzasaràcon unavettura de-

stinata alle stradedi tutti i giorni.Nel 1940

vengonoapprontati i disegni dell'autotelaioe

delmotore, a ottobredell'anno successivola

Touringprepara una berlinetta in scala1:12.

Il mulettoper leprovesustradaèdatato 1942.

L'annoseguentel'ingegner Alberto
Massimi-

no (ex Fiat e ScuderiaFerrari)affianca i
Ma-

serati.
Un lustro più tardi, a marzo,arrivano

dueprototipi ufficiali:quello in queste pagi-

ne, telaio053,che oggi fapartedellacollezio-

ne delMuseo Nicolisdi Villafranca (Verona)

e la #054, sempre operadi Pinin Farina,che

si distingueperi fari a scomparsa.

GEMELLE DIVERSE

Le dueberlinette prendono strade diver-

se, omeglio diventano modelle in importan-

ti manifestazionieuropee:la#054viene
espo-

sta al Salonedell'auto di Ginevra nel marzo

1947, mentre laprotagonista diquesto servi-

zio fabella mostradi sé alla prima edizione
dellaMostra della CarrozzeriaItaliana, pres-

so il Palazzodella Triennale di Milano a fine

ottobre. Anche se la soluzione stilistica è di
notevoleimpatto e ottiene molti consensial-

la rassegnaginevrina, i farianteriori a scom-

parsa, azionabilimedianteun dispositivo
meccanico,rimarrannouneserciziofinease

stessoepeculiaresolodell'esemplarecon te-

laio 054.Sullasorella, i proiettoriCarello so-

no avista e posizionatiall'estremità dei para-

fanghi anteriori.Maquesta nonè la soladif-

ferenza appariscente.Sullafiancatadella ber-

linetta delMuseo Nicolissinota unsecondo

vetro laterale,che sull'altra non c'è,eviden-

ziando pertantoun padiglione benpiù mas-

siccio. Perentrambe ècaratteristico il cofano

motore,che puòessereapertoconinclinazio-

ne sia destrasia sinistra e,all'occorrenza, si

puòasportareintegralmente.

LESPERIENZADELLE CORSE
Lacarrozzeria in alluminioviene realiz-

zata sulla basedi untelaio tubolare con ele-
menti asezione tonda, secondounatenden-

za verso la quale tutte le Casecostruttrici di

autoaelevateprestazioni si stannoorientan-

do. Perquanto riguardala meccanica, all'ini-

zio il 6 cilindri viene sviluppato con testata

fissae doppio albero a camme,parentestret-

to di quellomontato sulla velocissimamono-

posto 6CM.Tempodopo(all'incircanel 1943)

viene presaladecisione direndere smontabi-

le la testa, condistribuzione monoalbero. La

sigladeliberata è, appunto,A6 (Alfieri, 6 ci-

lindri), con unico albero a cammee valvole

comandate tramite un sofisticatosistema•

acopertina di Auto Ita-

liana del marzo 1947 è

interamente dedicata a

unaMaserati. Manon
si tratta di una mono-

posto o di una Sport,

bensì della A6 1500,

primagranturismo di seriedellaCasa delTri-

dente che,per allestirlanel miglioredei mo-

di, ricorreal talento diBattista "Pinin"Fari-

na. Il tailleurconfezionatoè all'ultimo grido,

tanto che i giornali dell'epocacommentano:

"Unsapientemisto divecchioenuovo,la
Ma-

serati ha fattocentro". Comesemprelo stili-

sta torinese havisto giusto.

24

UN'ORGANIZZAZIONEPERFETTA

La regia di questa operazioneè dellafa-

miglia Orsi, cheall'inizio del 1937harileva-

to il pacchettoazionario dell'azienda.Indu-

striali modenesiproprietari, tral'altro, di fon-

derie, fabbrichedimacchine agricoleeimpre-

se di trasporto, gli Orsi stipulanoun accordo

che vincolai fratelliMaserati arimanere per
dieci anni alladirezionetecnicacon l'obietti-

vo di produrre bolidi da competizionesem-

pre piùperformanti,mentre il commendator

Adolfo Orsi sioccuperà della gestione.Due
anni dopo,con la guerra alle porte, arrivala

decisionedi trasferirsidaBolognaaModena,

in viaCiro Menotti (dovesitrova tuttora) con
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Pinin Farinariprendeil disegno
dellacalandradaquellodelleveloci

monopostodagranpremio

Bachelitevivace
I pomelliinterni,in bachelite

arancione,riprendonolatonalità
dellacoronadel volante.

Lemaniglieesternedi apertura
delle portiereanneganoall'interno

del lamieratodellemedesime.

Produzioneesigua
CostruitadallaMaserati
nellastoricasede

di via Ciro Menotti

aModena,l'Aó 1500

èstatacostruitain appena
61esemplarifino al 1950.
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• a bilancieri,che successivamenteverràri-

preso daiMaserati perle barchette Osca.Le
prestazionivelocistichesonoottime: a secon-

da del tipo di alimentazione,sipassa dai 150

ai 170all'ora, nientemale. Rimane in produ-

zione fino al 1950 (61esemplari costruiti).

Nelfrattempo la #053diventa la protago-

nista sia delle pubblicità delTridente( con lo

slogan "per lo sportivo la Maserati 1500")sia

nelle principalimanifestazioni,come testi-

monia ancheil premioricevuto da PininFa-

rina nel 1947 al Concorsodi Eleganza
dell'Auto aMontecarlo.Successivamenteim-

matricolata con targaModena 18300 il 15

gennaio1948,vieneacquistatada Ciro Basa-

donna, gentleman driver e futurovincitore
del Rally di Montecarlo 1954con Louis Chi-

ron. L'appassionatotorinese, che si era tra-

sferito
a Ginevra, utilizzala berlinetta per i

suoispostamentipersonali, perpoi cederla,

Q IL D EPL IA NT

anovembre dell'anno successivo,aPiero
Ca-

rini di Milano. Qualche annodopo la #053

emigra in Argentina, dove rimanefinoalla

finedegli anni 70.

UN RESTAURO ESEMPLARE

Il rientro "ufficiale" in Italia, con la car-

rozzeria ridipinta di blu eappesantitadapa-

raurti cromati nonoriginali, coincidecon la

partecipazionea una rievocazione storica

della Mille Miglia. Nel 2007vieneinfine ac-

quistata da Luciano Nicolis. "Mio padre",

racconta oggi la figlia Silvia,"aveva intuito
subito l'importanzadiquest'auto. Ma soltan-

to durante il ripristino curatodaAdolfo Or-

si siamoriusciti a ricostruirne la storia e aot-

tenere un restaurointegraleconformeal suo

allestimento originale". Affidataper il ripri-

stino
alla carrozzeria Cremonini, durantela

sverniciatura sonostatetrovate traccedi un

UNA PREZIOSA PUBBLICAZIONE

primo colore oro anticometallizzato (sulla

modanaturasuperiore della portiera e sul
cruscotto). Inoltre, sonostatirecuperati alcu-

ni lembi della moquette nel telaio dei sedili

e,sotto il loro rivestimento,c'era ancoraquel-

lo originale invellutoliscio di colorebeige- o-

ro. Ritrovamenti fondamentali perpoter ri-

portare
l'Aó 1500esattamentecome quando

erastatacostruita. Il lavorodisalvataggio del

prezioso monoblocco in ghisa,all'officina
Candini di Modena, hasortitoinoltre l'effet-

to sperato.Agli inizi del2012il restauro vie-

ne ultimatocon la primauscita al concorso
di Villad'Este di quell'anno, purtroppo sen-

za Luciano, chedapoco se n'eraandato im-

provvisamente. "E molto divertente dauti-

lizzare", continua SilviaNicolis, "ma è anche

unadelle più ammirate della nostra struttu-

ra: la sualivrea conle uscite d'aria rosse è
davveroirresistibile". •

Raramente le Caseautomobilisticheitaliane negli

anni50 pubblicavanodepliant dellaloro produzione.

E,in ogni caso,si trattavadi semplici brochurea quattro

facciate,in biancoenero,unasortadi ciclostilato con

pochefotoela mera schedatecnica.Faeccezione

la meravigliosarealizzazionedel Tridente,datata1948,

perpresentarela berlinettaAó. Stampataa colori,

oggiè unvero cimelio chevaleun occhio della testa.

La copertinaritraeil particolaredellacalandradel

frontale,con la scritta-slogan "La marca chesi impone".

All'interno,splendidi disegni evidenzianoi particolari

dellagranturismo,congranderisalto ai componenti

meccanici.E,persottolineareulteriormentelaparentela

con lecorse,l'ultima parteè dedicatasiaalla 4CLT

sia alla versione Sport,con dovizia di illustrazioni

del telaio tubolare.Un verocapolavoro.
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CARATTERISTICHE

QuotazioneAB 400.000euro.

Unrobustosei cilindri
motore dell'Aó 1500ha

monoblocco etestatain ghisa.
I carburatori,su questo esemplare,

sonotreWeberdoppio corpo.

Corpovettura Coupé2 porte,2+2posti
Telaiotubolareconlongheronietraverse

Carrozzeriainalluminio
Sospensioniant.aruoteindipendenti,
molleelicoidali

Sospensionipost,aponterigido,
molleelicoidali

Amm.idrauliciHoudailleant.epost.
Freniidrauliciatamburo

Sterzoaviteeruotaelicoidale
Capacitàserbatoiocarburante55litri.

Prestazioni Velocità155km/h
Consumomedio10litri/lOOkm.

Trasmissione Trazioneposteriore
Cambioa4marce
Frizionemonodiscoasecco
Levadicomandocentrale
Pneumatici5.50-16.

Passo2.550mm
Carreggiateant.1.274mm-post.1.251mm
Lungh.4.100mm- Largh.1.560mm

Altezza1.350mm
Peso950kg.

Cric meccanici
Iltelaio tubolareè formato

daelementi di sezione tonda,
secondo idettamidell'epoca.

Danotare anchei quattro puntoni
checontengono i martinetti

per ilsollevamentodella vettura,
posizionatisui lati del telaiostesso.
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Motore Anteriore,lorìgitudinale- 6cilindriinlinea
Alesaggio66mm- Corsa72,5mm
Cilindrata1.488cm^
Rapportodicompressione7,2:1
Potenza65CVa4.700giri/minuto

DistribuzioneavalvoleintestaaVdi71°
Unalberoacammeintesta

Trecarburatoridoppiocorpo

Weber36 DCR
Lubrificazioneforzata

Raffreddamentoadacqua
Impiantoelettrico12Vbatteria52Ah.

Dimensioni

e peso

Il cofanoanterioresi può sollevare
coninclinazioneadestrao sinistra.

Seoccorre, è possibileasportarlo
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Segniparticolari: bella e veloce,conla linea firmata da PininFarina. Si tratta

di unodeidue prototipiallestiti alla fine della secondaguerramondialedalla Casa

delTridenteper entraredi prepotenzanel settoredelle sportivestradali

AGLI ALBORI
DEL GRANTURISMO

Testo di GaetanoDerosa - foto di Paolo Carli
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